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Capitolo I - La Luna
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	anto tempo fa, in un luogo lontano, sperduto nell’immensità dell’oceano, la Luna rifletteva la sua luce, placidamente appollaiata nell’alto del cielo, come un lampione d’altri tempi, creando una scia luminosa agitata da migliaia e migliaia di onde.

	Le onde spinte dalla corrente e dal vento percorrevano il loro viaggio verso quella spiaggia o scogliera che avrebbe frantumato la loro esistenza.

	Ogni volta che il vento cambiava direzione anche le onde ne mutavano il corso, seguendo la corrente dettata dal vento.

	Notte dopo notte il paesaggio non cambiava: c’era sempre la Luna a evidenziare la marcia delle onde, come un flusso migratorio di migliaia e migliaia di esseri, che si muovevano all’unisono verso l’ignoto.

	Durante una notte come tante altre la Luna annoiata dal solito panorama venne improvvisamente destata da un rumore di schizzi e frastuoni; venivano dal basso, giù dalla superficie del mare - quel tipico rumore che fanno le onde quando sbattono sugli scogli o quando vengono deviate dal passaggio di qualche grosso pesce.

	Ma non c’era nessuno scoglio e nessun pesce, almeno da lì non si vedevano.

	Incuriosita la Luna accentuò i suoi raggi verso la sorgente di quel rumore strano, che al pari di una nota stonata echeggiava tra le onde.

	Come un faro nella notte la Luna tracciò un cono di luce che dal cielo arrivava fino al mare, Evidenziando quegli strani movimenti. Era come se qualcuno cercasse di farsi spazio tra la folla. Così si avvicinò un po’ di più e cominciò a sentire una voce che diceva: 

	“Permesso, fatemi passare... e non spingete, ma perché andate tutte da quella parte... cosa c’è di là?”

	Un’altra voce rispose:

	“Booohhhh non si sa...”

	E un’altra: 

	“Ma visto che vanno tutte di là anche noi ci andiamo, e anche tu dovresti fare altrettanto...”

	Replicò un’altra voce… 

	“Guarda che frastuono stai facendo.”

	E la vocina rispose: 

	“Ma io non voglio andare di là, voglio andare dall’altra parte.”

	“E cosa pensi di trovare da quella parte?

	Rispose una voce che proveniva dalla direzione che lei aveva scelto...

	“Non so.”

	Rispose. 

	“É per questo che ci voglio andare: per scoprirlo!”

	“Scusa.”

	La interrogò una nuova voce più soave che si trovava al suo fianco.

	“Ma è sciocco, anche da questa parte non sappiamo cosa ci sia e poi non facciamo tanta fatica.”

	Ma lei rispose continuando a sforzarsi, cercando una via tra le onde che la incrociavano.

	“Sì ma a me non piace, devo fare qualcosa di diverso altrimenti mi annoio.”

	“E allora? Cosa ci sarà mai di male ad annoiarsi? E poi se tutte andiamo da quella parte vuol dire che è da quella parte che dobbiamo andare.”

	“A me non va di andare di là solo perché lo fanno tutte... o perché è sempre stato così!”

	E si allontanò...

	 

	

Capitolo II - La Piccola Onda
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	a Luna rimase un po’ perplessa e si avvicinò ancora un po’, per cercare di capire a chi appartenesse quella vocina. 
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